
 

Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parr.le -1°- 8  Marzo 2015 - 2^ Domenica di Quaresima- Lit. Ore: 2^ Settim. 

“ E’il Figlio mio... ascoltatelo”  

Sabato 28 Febbraio - Feria del T. di Quaresima - (viola) - (Tempora di Primavera) - 
ore 15.30: Confessioni -                  
ore 18.30: D.i Facchin Antonio, Menghini Maria - D.i Bazzani Armando, Caierani Giuseppina 

Domenica 1 Marzo - II^ Domenica di Quaresima  - (viola) - “Ascoltatelo!” -  
                                                                                                  “Segno: il Pane e il Vino” 
ore 09.30: D.i Carlo e Rosa - Animaz. Gruppo Adolescenti - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - Rito Accoglienza di Ferrari Isabel - Animano la S. Messa i Ra-

gazzi della 1^-2^-3^ El. e 3^ Media - 
ore 17.30: Don Gigi Melotto -  

Lunedì 2 Marzo -  Feria del T. di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30:Recita Lodi e S. Messa - D.i Fam. Albarello Sergio - 

Martedì 3 Marzo - Feria del T. di Quaresima- (viola) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - Per tutti i benefattori della Parrocchia - 

Mercoledì  4 Marzo  - Feria del T. di Quaresima -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.a Modenese Virginia -  
ore 20.30: Incontro Formazione Adolescenti - 

Giovedì 5 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Balzo Italo, Giovanni e Pastorello Jolanda - 

Venerdì 6 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) - Giorno di Astinenza  - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.o Carino - Visita e Comunione agli infermi - 
ore 15.00: Via Crucis - 
ore 15.00: Catechismo Medie - 
ore 16.15: Catechismo Elementari - 
ore 20.30: Incontro con D. Riccardo (Dir. Domus Pacis) dei Genitori delle Elementari e Medie,(Sala sotto Teatro) - 

Sabato 7 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) -  
ore 15.30: Confessioni -                  
ore 18.30: 30° D.a Canoso Rosa - 

Domenica 8 Marzo - III^ Domenica di Quaresima -(viola)- “Lo zelo per la tua casa mi divora” - Segno: Chiesa di Vigo- 
ore 09.30: D.i Virginia, Giovanni, Lucia - D.o Saggioro Livio - Animaz. Gruppo Adolescenti - 
ore 09.30: Presso la Domus Pacis, Ritiro Fanciulli Prima Confessione - Seguirà il pranzo e la seconda parte nel pomeriggio   
ore 11.00: Rito del Battesimo di Ferrari Isabel di Federico e Bini Elisa - D.i Giaon Remo, Ernesta e Primo- Animano  la Mes-

sa i Ragazzi della 1^-2^-3^ El. e 3^ Media - 
ore 15.00: Sono attesi presso la Domus Pacis, i Genitori dei Fanciulli della 1^Confessione - Potranno partecipare alla S. 

Messa delle ore 17.00 che conclude il Ritiro.  
ore 17.30: S. Messa Parr.le - 

                                                 Avvisi Parrocchiali .  
1°- Questa Domenica 1° Marzo, sui banchi della Chiesa, saranno distribuite le 
buste per la raccolta a favore della Scuola Materna. Penso che si debba pro-
fonda gratitudine al Comitato di Gestione della Scuola Materna agli Insegnanti 
e Personale Scolastico e a quello del Volontariato, per il loro costante impegno. 
Altrettanto si dica per l’opera di interessamento e di sensibilizzazione del Grup-
po CRISMA, presso tutta la Comunità di Vigo, per la collaborazione e la fiducia 
dei Genitori e di tutto il Paese. 

2°- Ricordo che da Venerdì 6 Marzo, (tempo permettendo), riprenderà la visita e 
la Comunione ai malati. I Venerdì di Quaresima sono giorni di Astinenza  - Alle 
tre  del pomeriggio si svolge il pio esercizio della Via Crucis - 

3°- Venerdì 6 Marzo,alle ore 20.30,  incontro Genitori Elem. e Medie con Don 
Riccardo, presso la Sala sotto Teatro 

4°- Domenica prossima 8 Marzo, presso la Domus Pacis, alle ore 09.30, i fan-
ciulli della 1^ Confessione faranno il loro Ritiro in preparazione alla celebrazio-
ne della “Festa del Perdono” (Sabato 14 Marzo ore 16.00).Dopo pranzo, nel 
pomeriggio (ore 15.00) sono attesi anche i loro Genitori. Alle 17.00: S. Messa. 

       Papà Federico e Mamma Elisa 
              annunciano con gioia 
         alla Comunità Cristiana di Vigo 
                 Domenica 8 Marzo 
            nella Chiesa Parrocchiale  
               di S. Martino Vescovo     
   durante la S. Messa delle ore 11.00  
                il Battesimo solenne  
                   della loro piccola 
      
 
 
 
 
 
 
                           Isabel                 



 
       II^ Domenica di Quaresima  
 
+Vangelo secondo Marco (9,2 - 10) 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li con-
dusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli. Fu trasfigurato davanti a 
loro e le sue vesti divennero splen-
denti, bianchissime: nessun lavan-

           ESAME di COSCIENZA nello stile di Papa Francesco 
 
Nel libretto:”Custodisci il cuore, che Papa Francesco ha fatto di-
stribuire Domenica scorsa,1^di Quaresima,dopo l’Angelus, ai fe-
deli  presenti in piazza S. Pietro, è riportato anche un esame di 
coscienza che viene consigliato a tutti in preparazione alla Confes-
sione.  
“L’Esame di coscienza” consiste nell’interrogarsi sul male 
commesso e il bene omesso: verso Dio, il prossimo e se 
stessi. Che cos’è la coscienza? Quella voce interiore che, 
illuminata dalla parola di Dio, ti avverte quando fai il bene o 
quando fai il male. 

 
Nei confronti di Dio.  
 
Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? 
Partecipo alla Messa la Domenica e le altre Feste di pre-
cetto? 
Comincio e chiudo la giornata con la preghiera? 
Ho nominato invano Dio, la Vergine, i Santi? 
Mi sono vergognato di dimostrarmi cristiano? 
Cosa faccio per crescere spiritualmente? Come? Quando? 
Mi ribello davanti ai disegni di Dio?. 
Pretendo che egli compia la mia volontà? 
 

Nei confronti del prossimo. 
 
So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? 
Ho calunniato, rubato, disprezzato i piccoli e gli indifesi? 
Sono invidioso, collerico, parziale? 
Ho cura dei poveri e dei malati? 
Mi vergogno della carne di mio fratello, della mia sorella? 
Sono onesto e giusto con tutti o alimento la “cultura dello 
scarto”? 
Ho istigato altri a fare il male? 
Osservo la morale coniugale e familiare insegnata dal Van-
gelo? 
Come vivo le responsabilità educative verso i figli?  
Onoro e rispetto i miei genitori? 
Ho rifiutato la vita appena concepita? Ho spento il dono 
della vita? Ho aiutato a farlo? 
Rispetto l’ambiente? 
 

Nei confronti di sé.  
 
Sono un po’ mondano e un po’ credente? 
Esagero nel mangiare, bere, fumare, divertirmi? 
Mi preoccupo troppo della salute fisica, dei miei beni? 
Come uso il mio tempo? Sono pigro? Voglio essere servi-
to? 
Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri e di azioni? 
Medito vendette, nutro rancori? 
Sono mite, umile, costruttore di pace? 
 

2^ Domenica di Quaresima - Vangelo della Trasfigurazione -  
Vivere la propria “trasfigurazione” significa vivere il proprio 
Battesimo. Dio Padre ci ha fatti come Gesù: creature nuove. Allo-
ra rinunciamo al peccato e alle sue seduzioni e scegliamo di vivere 
alla maniera di Gesù. Questo significa convertirsi e credere. 
 
Segno: il Pane ed il Vino - Gesù ci ha dato nell’Eucaristia il Se-
gno della trasfigurazione cambiando il pane nel suo Corpo offerto 
in sacrificio per noi e mutando il vino del calice nel suo sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, versato per noi e per tutti in re-
missione dei peccati. 
Di questa trasfigurazione noi siamo testimoni ogni Domenica. Noi, 
a cui egli dice:”Fare questo in memoria di me!”. 
Impegno: per essere segno di trasfigurazione eucaristica siamo 
chiamati ad aiutare i fratelli nella necessità. 

daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve 
loro Elìa con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Rabbì è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elìa”.Non sapeva infatti cosa dire, 
perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube 
uscì una voce: “Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!”. 
E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare 
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti.  
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa voles-
se dire risorgere dai morti. - Parola del Signore. 
 
Che sarà di noi dopo la morte?  
E’ la domanda che da sempre ha appassionato l’umanità 
dall’inizio della sua comparsa nel mondo. 
Tante religioni, filosofie, culture, hanno cercato la risposta. 
La fede in Cristo, morto e Risorto, Signore della morte e del-
la vita, l’ha trovata in modo sicuro e definitivo.  
E’ la risposta che l’episodio della Trasfigurazione già antici-
pa ai tre testimoni scelti tra i dodici da Gesù. 
Il racconto  manifesta evidentemente la difficoltà a parlare di 
una visione unica e fuori da ogni paragone con le esperien-
ze della vita.  
“Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splen-
denti, bianchissime …”.  
Pensa che nel Battesimo ti sei rivestito di Cristo … Ed Egli ti 
riveste, oggi, della sua divinità, domani della sua “gloria”.  
E’ il tesoro che hai scoperto nascosto nel campo. Vale la 
pena di dare tutto quello che sei e che hai per custodirlo.  
Chi lo perde non sa cosa si perde e, quando se ne sarà ac-
corto, lo rimpiangerà senza fine. 
Pensa quando Gesù dice,(Mt 5, 29-30): “Se il tuo occhio 
destro ti è motivo di scandalo (cioè è attratto dalla tentazione 
al male), cavalo e gettalo via da te: ti conviene perdere una 
delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga get-
tato nella Geenna,…”. Eppure l’occhio è una “meraviglia” tra 
le più belle del corpo.  
Quello che vedono i tre, era il compimento della Legge 
(Mosè) e della Profezia (Elia), che Gesù è venuto a realizza-
re in sé per ciascuno di noi. 
“Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! ...Carissimi, noi fin 
d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato anco-
ra rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manife-
stato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come 
egli è”. (1^ Gv. 3, 1). 
E’ il Figlio mio …. Ascoltatelo! 
Ora facciamoci una domanda:  
Anche nelle più critiche situazioni della vita, ci conforta que-
sta fede?. 
E diamo ragione della “Speranza” che è in noi, a chi ce la 
domandi? 
Noi non la dobbiamo tacere, perché già il Risorto è in noi,  e 
in Lui siamo in attesa di vedere la nostra Trasfigurazione.  


